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    Al signor Antonio Combe
    San Benigno Canavese, 5 ottobre 1882 Antonio Carissimo,
    Ho ricevuto una tua affezionatissima lettera verso la metà di agosto e ti ho
fatto rispondere dal Sig. D. Rua il 17 dello stesso mese. Ma quella che dici
avermi spedita li 11 dell'ora scorso settembre non mi ricordo d'averla ricevuta
e dubito fortemente che sia arrivata, perché altrimenti o più presto o più tardi
ne avresti avuta risposta.
    Se il Signore ti visita colla tabulazione, ringrazialo e rassegnati ai suoi
santi voleri, ricordandoti che Egli fa tutto pel nostro meglio. Esercitati
volentieri nella virtù della pazienza, la quale è come un crogiuolo, in cui
tutte le altre virtù cristiane si perfezionano, si forbiscono e riescono sempre
più accette al Signore che ci promette ed assicura immenso premio in cielo se
saremo perseveranti nel bene. |
    Io pregherò e farò anche pregare per te e per la tua consorte.
    Confida molto nella Divina Misericordia e nella potente protezione di Maria
Ausiliatrice e poi prega e spera; ma in ogni cosa la tua volontà sia sempre
sottomessa ed uniformata al divin volere.
    Addio, carissimo, sta bene e ricordati del
    Tuo aff.mo in G. M.
    Sac. Gio. Bosco
    P. S. Tutti gli antichi amici ti salutano cordialmente e ben sovente fanno
memoria di te nelle loro conversazioni.
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